
 1 

Radici e Ali onlus 
                 Newsletter Pasqua 2013 

 
 

MARZO 27, 2013 ANNO 3, NUMERO 15 

     
                            

 
                                                   E. Burnand, Pietro e Giovanni corrono verso il sepolcro *  

L’augurio di vita nuova sulle  
orme del Risorto 

 
È stato come uno scoppio di luce, di gioia, di vita. 

Là dove c'era un corpo morto 
e una tomba senza speranza 

è iniziata un'illuminazione del mondo 
che dura ancora fino a oggi. 

 

Questo annuncio riguarda tutti, tocca i singoli, 
le comunità, le società. 

Ogni uomo, ogni donna di questa terra può vedere il Risorto, 
se acconsente a cercarlo e a lasciarsi cercare. 

 

La fede nella risurrezione non è fuga dal mondo, 
al contrario, ci fa amare il tempo presente e la terra, 

è capacità di vivere la fedeltà alla terra 
e al tempo presente  nella fedeltà al cielo e al mondo 

che deve venire. 
 

                                                         C. M. Martini 2009 

* Due uomini  stanno correndo nella luce verso un’alba dorata, mentre lo sfondo evidenzia colline e 

terre coltivate. Corrono nella direzione contraria al normale andamento del sole: 

da destra verso sinistra fa pensare a un ritorno, a un ripensamento, a una revisione di un qualcosa di già 

incontrato. Stanno tornando indietro per iniziare tutto da capo, dal principio. 

Dove stanno andando? 
Giovanni è il più giovane dei due; un viso pulito, giovanile, senza barba; uno sguardo penetrante, 

puntato in avanti, alla ricerca di qualcosa, arso dal desiderio di trovarla. 

Pietro è leggermente più indietro di Giovanni.  La fronte è corrugata, le sopracciglia inarcate, barba 

irsuta segno di età matura, i capelli scarmigliati dal vento. 

Si sta interrogando, ma i suoi occhi non guardano un punto preciso: in lui è rimasto un vuoto da 

colmare. Le sue mani sono eloquenti: quelle di Giovanni sono giunte mentre Pietro con la mano destra 

tiene il mantello e con l’indice sinistro indica la terra, i passi che sta compiendo di corsa, ma verso dove? 

Alle spalle di Pietro, appena accennate, visibili a fatica, il pittore ha raffigurato tre travi a ricordo del 

crocefisso, del Venerdì santo.  

Stanno alle spalle perché questa è la mattina di un nuovo giorno. 

“I genitori  possono dare 

ai figli soltanto due cose: 

le Radici e le Ali. 
Radici per trarre l’energia 

necessaria a vivere e 

crescere, per  essere 

stabili, forti 

e Ali per essere autonomi, 

liberi, per volare in alto, 

nel cielo della piena 

autonomia e della 

realizzazione personale.” 
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RadicieAli 10anni 
I compleanni a cifra tonda sono sempre un po’ emozionanti! 
 

Quest’anno 2013 ricorre anche il nostro, rievoca l’inizio della vita attiva di 

Radici e Ali in quel di Fino M. 

Il gruppo di sei famiglie, provenienti dall’hinterland comasco che da qualche 

anno preparava e si prefigurava il progetto di casa-vicinato e che attendeva 

da due anni la conclusione della costruzione, fatta sorgere all’estrema 

periferia del comune di Fino Mornasco, proprio nell’estate del 2003 iniziava 

la sua avventura ‘sociale’…tra fango, cancelli provvisori, fili pendenti e le 

altre solite amenità delle nuove costruzioni. 

Venivamo da varie, intense e gratificanti esperienze ecclesiali (parrocchiali e 

diocesane) e di gruppi e movimenti  e con la carovana delle nostre famiglie 

piantavamo le tende gli uni ‘prossimi‘ agli altri . 

E’ stata dunque non solo una ‘nascita’ come famiglia aperta al territorio 

(nuovo e sconosciuto, per noi…) ma anche una ‘nascita’ come famiglia di 

famiglie, un’esperienza nuova, difficile, complicata ma altamente 

‘performativa’ (= che ti forma mentre la fai!). 

Da allora la famiglia associativa di ReA è magmaticamente mutata:  

figli cresciuti, alcuni anche approdati altrove, figli affidati arrivati, soci 

‘maturati’ anagraficamente, nonni ospitati, uno di noi che se n’è andato. 

In questo cammino di crescita, cambiamento, fatica e gioia condivisa, 

ci sono stati i lutti dei nonni che ci hanno lasciato e dei nonni degli altri che 

abbiamo/ci hanno adottato. 

 

Ma, oltre noi, ci siete stati voi:  
 

Amici di un tempo e un impegno giovanile mai dimenticato, 

Amici preti e suore delle nostre parrocchie d’origine,  

Amici nuovi che presto siete venuti a curiosare chi c’era nelle ‘case rosa’ (la 

dicitura con cui siamo nominati dagli abitanti di Fino),  

Amici che avete preso parte alle varie iniziative (Labò, Formazione, 

Education, Tempestivo, Spazio Genitori, Concerti nella Corte…),  

Amici che ci avete aiutato nelle più varie mansioni (pulire le sedie, 

organizzare il tempestivo, fare un presepe di carta, organizzare il 

capodanno…), 
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Amici che siete venuti a trovarci anche solo per capire cosa facciamo e 

perché (fidanzati, gruppi familiari, giovanissimi )… 

Amici dalla solida professionalità nel campo delle scienze umane, della 

psicologia, della pedagogia che ci siete stati d’aiuto e di stimolo a guardarci 

dentro e fare meglio e per noi e per gli altri 

Amici dei nostri figli, che siete venuti a scorazzare nel nostro prato e nel 

nostro portico, per giocare, far festa, chiacchierare. 

Amici delle Comunità , Associazioni e Enti che in questi anni abbiamo 

avvicinato in uno scambio proficuo e virtuoso tra volontari (noi) e 

professionisti (voi) 

E poi voi ospiti, che avete acconsentito alla proposta di provare per un 

periodo della vostra vita (già faticosa, purtroppo) a vivere accanto a noi, 

accettando il nostro semplice aiuto, il nostro affetto, le nostre regole e 

qualche consiglio….Jessica, Dolli, Adriana, Francesca, Antonio, Valentina, 

Roberto, Martina, Pamela, Katia, Camelia, Seida … 

Ci piace pensare che vi abbiamo accompagnati, 

che voi  ci avete  accompagnato,  

ci siamo  arricchiti vicendevolmente e ci siamo ritrovati più umani. 

 
Non è questo un serioso bilancio ma una gioiosa occasione di 
ringraziamento per i numerosi legami che ci sono stati offerti e vogliamo 
nutrire e rinforzare. 
 

Per questo stiamo organizzandoci per festeggiare questa nostra 
importante tappa con semplicità e fantasia e soprattutto  

con tutti voi… 
 

 

Tenetevi liberi..!   A presto…! 
 

                                                                                                                       Valeria 
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Con il Tutoring lavorativo offriamo la possibilità di cercare il 
lavoro più adatto, incrociare le richieste e le offerte di 
occupazione  e accompagnare in azienda i nostri ospiti  
 

Con una donazione di 15 euro garantisci una giornata di 

tutoring lavorativo 
Con 30 euro una giornata in appartamento per l’autonomia  

  

Progetto “LAVORIAMOCI” 
 

L’autonomia si realizza solo 

con il LAVORO che offre                            
dignità e sicurezza 

 

Nella corte di Radici e Ali 
coltiviamo progetti di autonomia 
per coloro che hanno avuto 
esperienze familiari sfavorevoli , 
giovani in uscita da comunità per minori e genitori soli con figli. 

 

Un appartamento per ricominciare 
Un vicinato solidale per farsi sostenere… 

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aiutaci ad aiutarli 

Sostieni con noi le famiglie comasche attraverso 

Il progetto “FAMIGLIAMOCI” 
 

www.famigliamoci.it 

                             
Fondazione Provinciale  

della Comunità Comasca 

 

                               Progetto FAMIGLIAMOCI: 

“una comunità che dona certezze ai propri figli” 
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http://www.famigliamoci.it/
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Sostieni con il 5 per mille RadicieAli  
 

Cari Amici, 

Vi raggiungiamo ancora una volta per informarVi che, anche 
quest’anno, potrete scegliere di destinare la quota del 5 per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a finanziamenti rivolti 

al mondo del sociale; tale decisione non è in alternativa alla scelta 
di destinazione dell’8 x mille. 

 
Tra le varie alternative, potrete scegliere di sostenere il 
volontariato, cioè le ONLUS  e dunque anche l’associazione 

RadicieAli.  
 

Per sostenere l’associazione RadicieAli basterà ricordare due cose:  
 

1. firmare nel riquadro “Sostegno del volontariato e delle 
altre organizzazione non lucrative di utilità sociale, delle 

associazioni di promozione sociale e delle fondazioni  
riconosciute che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 

1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1977”  nello spazio 
dedicato alla scelta per la destinazione del 5 x mille 

sulla dichiarazione dei redditi. 
 

2. inserire il Codice Fiscale dell’Associazione RadicieAli 
(95057270134 come riportato nell’esempio) 

 
Di seguito l’esempio esplicito delle istruzioni appena fornite. 

 

 
 

Firma per il 5 x mille a RadicieAli e consiglialo ai  tuoi amici. 
Non costa nulla (questi euro sarebbero comunque dovuti allo Stato), 

 

ma può significare davvero molto per noi. 
 

                                                              Grazie 
Fino Mornasco, marzo 2013    Associazione RadicieAli – Onlus 
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